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L’AUTONOMIA
NON È
UNA

FORTEZZA
ALPINA

di Giacomo Bezzi

La reazione, a dir poco
scomposta, del Pre
sidente della Regio
ne Veneto  all’esito

del referendum di Lamon
ripropone in termini ancora
più acuti del passato il pro-
blema di come è percepito,
soprattutto dai nostri vicini, il
particolare status dell’autono-
mia speciale della Regione
Trentino Alto Adige/Sudtirol
e delle due Province autono-
me.
Giancarlo Galan, infatti, al di
là delle connotazioni persona-
li, interpreta un sentire, mol-
to diffuso al di fuori dei no-
stri confini, che tende ad in-
dividuare nelle competenze
statutarie e nelle attribuzioni
finanziarie dell’autonomia
trentina e regionale una sorta
di immotivato e ingiustifica-
to privilegio.
Non è qui il caso di mettere
in rilievo le macroscopiche
contraddizioni di quanti –
magari per un malinteso sen-
so di  dovere di fedeltà alla
coalizione di cui fanno parte
- si atteggiano a Roma quali
campioni della devolution e
poi sul territorio, invece di
prendersela con i tagli di
Tremonti e le farneticazioni di
Costa, imputano ad altri, in
questo caso alla nostra auto-
nomia, i propri ritardi e i pro-
pri limiti nel governo della
propria Regione.
Ma, dopo questa doverosa
messa a punto, resta il proble-
ma di fondo di ri –legittimare e
di ri-motivare la nostra autono-
mia, in un contesto caratteriz-
zato da profondi ed accelerati
processi di trasformazione nel-
l’assetto  istituzionale italiano
ed europeo e da una crescente
internazionalizzazione del-
l’economia: elementi con i qua-
li anche un piccolo territorio
come il nostro deve fare sino in
fondo i conti.
In un quadro di rapporti in-
ternazionali nel quale la di-
mensione nazionale sembra
prevedibilmente destinata ad
attenuarsi, le difficoltà di re-
lazione della Regione e della
Provincia finiscono per accre-
scersi, mentre sul terreno del-
la competizione economica è
necessario che il Trentino si
misuri a livello di eccellenza
nei settori legati ai processi di
innovazione.
A questo proposito, mi pare
di poter dire che la nuova leg-
ge sulla ricerca e gli stessi
indirizzi di lavoro dei vari

Il provvedimento è stato approvato  con 20 voti favorevoli e 8 contrari.

Politiche della casa
Varata la riforma

Approvata, dopo un lungo dibattito
ed una maratona notturna , la rifor-
ma sulle politiche in materia di edi-
lizia abitativa presentata dall’asses-
sore Marta Dalmaso. Trasformazio-
ne dell’ITEA in spa, nuova discipli-
na dei canoni di locazione, contribu-
to integrativo, canone moderato, isti-
tuzione del fondo provinciale casa,
fondi di garanzia a sostegno  dell’ac-
cesso all’abitazione, ecc.. sono alcu-
ni dei concetti presenti nella nuova
legge che diventerà operativa solo in
seguito all’approvazione, da parte
della Giunta, del regolamento di ese-
cuzione.

Il viaggio in Sudamerica della 4° Commissione

UNA SCOMMESSA
PER RIDARE SPERANZA

“Abbiamo toccato con mano un mare
di bisogni, dove le gocce di aiuto
della Provincia rivestono una gran-
de importanza perché ridonano la
speranza a chi si sente ormai vinto.”
In questa frase del consigliere
Walter Viola è riassunta l’opinione
comune della delegazione
Consiliare  che lo scorso mese di
ottobre si è recata in Sud America
per  prendere contatto diretto con
la realtà e i problemi della popola-
zione di origine trentina e raccoglie-
re gli  elementi che possono con-
sentire  di definire eventuali inizia-
tive per rivedere o perfezionare le
leggi e gli interventi provinciali.

OPINIONI A
CONFRONTO

Il saluto a
Remo Albertini
Una folla commossa , fra cui mol-
ti consiglieri provinciali,  ha par-
tecipato ai funerali di Remo
Alberini – ex presidente della
Giunta provinciale e consigliere
per 4 legislature- deceduto il 16
settembre scorso.
Consigliere della 2°, 3°, 4° e 5°
legislatura, dal 1952 al 1956 ha
assunto la guida della Giunta pro-
vinciale, proprio negli anni della
crisi dell’assetto sul quale era sta-
ta incardinata con lo Statuto del
1948 l’autonomia del Trentino.
Alto Adige.

La
dimensione

dell’Handicap
in una mostra
fotografica

A seguito delle polemiche suscitate dal Referendum

Lamon: una scelta
che va rispettata

Le scorse settimane a Lamon, cen-
tro del Bellunese, la popolazione si
è espressa a larghissima maggioran-
za , con quasi il 93%, al referen-
dum consultivo che proponeva il
passaggio al Trentino.
Al referendum hanno partecipato
2558 elettori su 4158 aventi diritto
pari al 61,6%, i s’ sono stati 2377,,
cioè il 92,9  dei votanti.
Una  scelta netta  che ha subito pro-
vocato le reazioni del Governatore
del Veneto Giancarlo Galan, il qua-
le provocatoriamente ha proposto il
passaggio di tutto il Veneto al
Trentino Alto Adige , per godere-
così  afferma- dei privilegi che toc-
cano questa regione.
Una polemica che ha suscitato la ri-
sposta ironica di Durnwalder “ sarà
un piacere essere il governatore di
una grande regione” e del presiden-
te del Consiglio provinciale Giaco-
mo Bezzi che, in una lettera ai pre-
sidenti dei Parlamenti regionali ita-
liani a statuto speciale, ha denun-
ciato la vera e propria “campagna
denigratoria montata da vari am-
bienti politici con l’obiettivo dichia-
rato di mettere in discussione quel-
li che – del tutto impropriamente –
vengono definiti quali privilegi del-
le Regioni a statuto speciale e delle
Province autonome”.

CONFERENZA
SUI PARCHI

IN
TRENTINO

In allegato
un numero

speciale

I presidenti dei Consigli riuniti ad Ayas in Valle d’Aosta

Devolution: i timori
delle Regioni speciali

Alla vigilia dell’approvazione  del
disegno di legge di modifica della
seconda parte della Costituzione,
i  Presidenti delle Assemblee legi-
slative delle Regioni e Province a
Statuto speciale - riuniti ad Ayas
in Valle d’Aosta- hanno ribadito la
propria contrarietà ai contenuti del
provvedimento. Le preoccupazio-
ni sono state riassunte in un ordi-
ne del giorno che, ricordiamo, è
stato votato prima dell’approvazio-
ne  in seconda lettura da parte del
Senato della riforma.
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Presentate da Ghiradini, de Eccher e Bertolini

Prezzi e stop agli OGM
approvate due mozioni

Nella prima seduta della tornata autunnale del Consiglio sono state discusse
dal Consiglio provinciale tre mozioni. Due di queste sono state approvate una
terza, respinta.
Nella mozione sugli OGM , approvata nel  testo unificato delle proposte
presentate rispettivamente da  Ghirardini e de Eccher è stato accolto un emen-
damento proposto da Bombarda.
Disco verde anche alla mozione proposta da Bertolini con la quale si impegna
la Giunta provinciale  a sostenere  tutte le iniziative tese a creare panieri di
beni a prezzi calmierati per favorire la ripresa dei consumi.

Lo prevede il disegno di legge Carli

Sugli sci solo se assicurati
Con due voti a favore, uno contrario ed
un’astensione è stato approvato in terza
Commissione, il disegno di legge presen-
tato da Marcello Carli in materia di assi-
curazione per gli sciatori.
Con un emendamento, firmato dal propo-
nente e dall’assessore, si prevede l’obbli-
go in capo al titolare dell’autorizzazione
all’esercizio della pista di mettere a dispo-
sizione degli utenti, all’atto dell’acquisto
del  biglietto, una polizza assicurativa per
la responsabilità civile per danni provocati
alle persone o a cose.

FEDI E
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LA LEGGE ELETTORALE

I FORUM DEL CONSIGLIO
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VORARLBERG:
UN’ANTICA AMICIZIA

Via libera dall’Aula alla proposta presentata dall’assessore Mauro Gilmozzi

Un freno alle seconde case
Con 21 voti a favore, 4 contrari , 5 aste-
nuti, mentre il Presidente del Consiglio
non ha partecipato al voto, l’Assemblea
legislativa ha approvato la scorsa setti-
mana  il disegno di legge, proposto dal-
l’assessore Mauro Gilmozzi, che disci-
plina la perequazione urbanistica della
residenza ordinaria e per le vacanze.
La nuova legge sostanzia da una parte
le politiche sociali della casa e dall’al-
tra affronta in termini innovativi temi
quali la perequazione, le seconde case e
lo sviluppo edilizio.
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Riforma istituzionale
Elezione indiretta e 15 ambiti
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Quindici comunità di valle e si-
stema di elezione indiretta nella
nomina dei componenti dell’As-
semblea con la presenza di diritto
dei sindaci. Questi i punti salien-
ti del nuovo disegno di legge  di
riforma istituzionale, presentato
dall’assessore Ottorino Bressanini
e  ormai in dirittura di arrivo in
prima commissione legislativa.
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Casa e nuove
povertà
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